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Effetto valanga se interviene la Bce sulla banca di Genova

Carige a un passo
dal baratro
Allarme di Padoan
Il ministro: lunedì rischio di risoluzione,
l’Italia non può permettersi un’altra crisi

DOPO MUGABE

Gli ultimi
dittatori
dell’Africa

Lorenzo Simoncelli A PAGINA 13

IN COMA A PARMA

Riina in fin di vita
Orlando autorizza
la visita dei figli

Riccardo Arena A PAGINA 18
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uClaudia Zanella è una donna formidabile, perché sono
tempi in cui bisogna essere formidabili per dire le ovvie-
tà. Ha detto, parlando del marito Fausto Brizzi, l’uomo di
cinema più accusato di molestie d’Italia, che i tribunali
mediatici le fanno orrore, e che ora non le è più consenti-
to di portare la figlia al parco, siccome è assediata giorno
e notte da fotografi e cameraman. È formidabile, Claudia
Zanella, ma forse le sfugge qualcosa: non sono nemmeno
tribunali mediatici, ormai sono cacce coi cani. L’altra se-
ra Massimo Giletti ha esordito a La7 offrendo la telecro-
naca dell’arresto del cognato di Gianfranco Fini. Vi mo-
striamo gli ultimi istanti in cui Giancarlo Tulliani è libe-
ro, ha detto, ma prima la pubblicità. Ancora, «non sa che
sono gli ultimi attimi di libertà», il cronista dietro a mi-

crofono spianato, «come va questo esilio dorato?». Dis-
solvenza. «E infine lo hanno messo in cella». Risata. Ap-
plauso. Indimenticabile l’inseguimento a Nicola Cosen-
tino mentre fa jogging nella Reggia di Caserta: «Ci sveli
almeno un segreto» (testuale). È il giornalismo dell’ag-
guato: ci dica solamente una cosa, lei è corrotto? Lei è
uno stupratore? Lei è un mafioso? E tutti lì a guardare
questa caccia coi cani, tutti lì ad aspettare quando la vol-
pe sarà sbranata. I braccati non sono uomini, non hanno
mogli, figli, madri, non hanno vita, sono bestie cattive. I
tribunali non servono più: i cattivi hanno alle calcagna i
buoni, e milioni di altri buoni a casa ad assistere allo
spettacolo, fieri della loro coscienza pulita. 
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Le cacce coi caniBuongiorno
MATTIA FELTRI

Valentina Fassio A PAGINA 19

LE STORIE

Le sentinelle
del disagio

Alessandra Pieracci A PAGINA 19

Nell’Acquario
il cucciolo di foca

nCarige è a un passo dal bara-
tro. Il vicepresidente Malaclaza 
non firma l’impegno a ricapita-
lizzare. L’allarme di Padoan: lu-
nedì rischio di risoluzione, l’Ita-
lia non può permettersi un’altra 
crisi. Chiarelli, Ferrari

 e Paolucci A PAGINA 5

Leonardo
e il Goldfinger

russo
FEDERICO VARESE

L’ASTA DA RECORD

Perm è una città di quasi
un milione di abitanti che
sorge al confine tra la Si-

beria e la Russia europea, nella 
regione degli Urali. Qui inizia il 
Gulag, l’intricato e vastissimo si-
stema delle prigioni sovietiche. 
Qui è stato imprigionato per un 
periodo di tempo il grande scrit-
tore russo Varlam Shalamov, 
autore dei Racconti di Kolyma.

CONTINUA A PAGINA 27

Bonami ALLE PAGINE 26 E 27

Una mossa
per superare
le ideologie

LUIGI LA SPINA

Una lezione, quella
del Papa, sulla qua-
le tutti, laici e cat-

tolici, dovrebbero medi-
tare, perché è, soprattut-
to, una lezione di grande
saggezza.

CONTINUA A PAGINA 25

CARLO COTTARELLI

CONTI PUBBLICI
BASTA RINVIARE
IL RISANAMENTO

Il confronto con l’Europa

Alcuni giorni fa Jyrki
Katainen ha detto che
i politici italiani men-

tono sui nostri conti pubbli-
ci, la cui situazione non sta
per niente migliorando. L’af-
fermazione è pesante per un
vicepresidente della com-
missione europea, lui stesso
un politico di lungo corso es-
sendo stato primo ministro
della Finlandia per tre anni.
Sarà che i politici finlandesi
dicono sempre il vero... Ma,
sorvolando sull’antipatia
dell’affermazione, vale la pe-
na di chiedersi se Katainen
abbia ragione. Ed essendo
appena stato nominato di-
rettore del nuovo Osservato-
rio sui Conti Pubblici Italiani
dell’Università Cattolica di
Milano, uno dei cui obiettivi
è fare chiarezza sulla nostra
finanza pubblica, mi sento
tenuto a intervenire su que-
sto tema.

Guardando all’andamen-
to dei conti pubblici italiani
negli ultimi anni una cosa
balza agli occhi: il continuo
ridimensionamento dei no-
stri obiettivi di un loro raf-
forzamento. 

CONTINUA A PAGINA 25

FEDERICO GEREMICCA

Èonestamente difficile,
per il momento, valuta-
re l’esito dei «colloqui

americani» dai quali è redu-
ce Luigi Di Maio.

CONTINUA A PAGINA 25

LA PROTESTA DEI DOCENTI UNIVERSITARI A CONTRATTO: «SIAMO PENALIZZATI»

“Noi prof, pagati tre euro l’ora”

LAPRESSE

I prof a contratto sono aumentati di diecimila unità in 20 anni Anello, Assandri e Ferrigo ALLE PAG.10 E 11

L’ex premier forse rinuncia

Stop all’assegno
L’ex moglie
deve 43 milioni 
a Berlusconi
n Revocato il maxi assegno 
a Veronica Lario. L’ex moglie
di Berlusconi ora deve restitui-
re 43 milioni. Il Cavaliere: po-
trei rinunciare. Colonnello

e Messina ALLE PAG. 8 E 9

Una sentenza
ancora in forse
CARLO RIMINI

Forse non è finita qui. La vi-
cenda di cui si è occupata
la Corte d’Appello di Mila-

no riguarda persone di grande 
notorietà e straordinaria ric-
chezza. Ma i giudici milanesi 
non hanno fatto altro che segui-
re la stessa interpretazione della
legge sul divorzio che ormai da 
qualche mese - dopo una senten-
za della Cassazione del maggio 
scorso - è applicata in ogni cau-
sa, lontano dai riflettori.

CONTINUA A PAGINA 8

Quel contratto
che Di Maio

non deve firmare

Francesco: moralmente lecito sospendere le cure sproporzionate. Il ddl bloccato in Senato

Fine vita, il Papa rilancia la legge
n Papa Francesco riaccen-
de il dibattito relativo al dise-
gno di legge sul biotestamen-
to, fermo da sette mesi in Se-
nato in attesa della calenda-
rizzazione in Aula. Bergoglio,
in un messaggio al convegno
sul «fine vita» promosso dal-
la Pontificia Accademia, ha

espresso un netto «no» all’ac-
canimento terapeutico, che ha
definito cosa diversa dall’euta-
nasia la quale «rimane sempre
illecita». Il Pontefice si è poi
detto a favore dell’«autodeter-
minazione» del paziente.

Grignetti, Russo, Schianchi
e Tornielli ALLE PAG. 2 E 3
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L’incontro
Veronica
e Silvio
si conoscono
nel 1980 al 
teatro Manzoni 
di Milano.
Nel 1985 lui 
divorzia, si 
sposano nel ’90

1

Love
story

Il divorzio
Dal 2007 
Veronica 
mostra la sua 
insofferenza 
verso le giovani 
donne con cui 
si accompagna 
il marito. Nel 
2009 divorzia 

2

L’assegno
Nel 2015
il tribunale
di Monza 
stabilisce 
l’ammontare 
dell’assegno di 
mantenimento: 
1,4 milioni
di euro
al mese

3

Berlusconi, revocato l’assegno
Ora Veronica gli deve 43 milioni
La Corte d’Appello: “La signora Lario ha i soldi per mantenersi” 

Addio all’assegno mensile da
capogiro per Veronica Lario.
Una consolazione a sei zeri, do-
po la fine di un matrimonio
ventennale, su cui l’allora si-
gnora Berlusconi non potrà più
contare. Il contenzioso legale 
durato anni si è concluso ieri a
favore dell’ex marito. E la first
lady italiana più fotografata
degli anni Duemila dovrà ora
anche restituire un cospicuo
tesoretto. In totale, una ses-
santina di milioni, che diventa-
no circa 43 se si sottraggono
qualche decina di milioni di
mancati versamenti da parte
dell’ex marito e altre compen-
sazioni. Berlusconi, che ne esce
vincitore, decide di non com-
mentare. «Questa vicenda con
la madre dei miei tre figli mi ha
sempre amareggiato ed addo-
lorato. Ho lasciato tutto in ma-
no ai miei avvocati - ha detto - e
sono stato, credo, l’ultimo a sa-
perlo, proprio venendo qui». 

Con la sentenza depositata
ieri dai giudici d’Appello di Mi-
lano, il sogno d’amore tra l’ex
attrice (per l’anagrafe Miriam
Bartolini) e il rampante im-
prenditore meneghino ha rag-
giunto ieri il punto più basso di
quella che da anni aveva preso
la forma di una parabola di-

scendente. Lontani i tempi dei
riflettori puntati sull’ex coppia
in montagna a Saint Moritz, in
abito da sera alla prima della
Scala e con i figli in Galleria

Vittorio Emanuele, la dolorosa
separazione (poi divorzio) si
era infatti trasformata in una
battaglia legale senza quartie-
re. Veronica Lario era destina-

taria di circa 26 mila euro al
giorno, ma in quanto ex moglie
non ha mai avuto nessuna in-
tenzione di rinunciare agli agi
goduti grazie al coniuge. Un di-

ritto che ora non le spetta più,
secondo la Corte che ha accol-
to l’orientamento della senten-
za Grilli-Lowenstein (il divor-
zio dell’ex ministro dell’Econo-
mia del governo Monti), per cui
conta il criterio dell’autosuffi-
cienza economica e non il teno-
re di vita goduto durante le
nozze. Visione a cui lei si era
opposta fermamente. Come
hanno scritto i suoi legali, la
donna ha cresciuto ed educato
i tre figli, ha interrotto il suo la-
voro nel mondo dello spettaco-
lo «accondiscendendo alla vo-
lontà del coniuge», ha accetta-
to la lontananza del marito dal
tetto coniugale a Macherio (in

26.000
euro al giorno

L’assegno stabilito
in precedenza dal tribunale
di Monza a Veronica Lario

MA UN DISEGNO DI LEGGE

RIMETTE IN FORSE LA SENTENZA

CARLO RIMINI

I
l parametro per il rico-
noscimento dell’assegno
di divorzio non è più il te-

nore di vita matrimoniale,
ma l’autosufficienza econo-
mica del coniuge più debole
e questa non va valutata in
relazione ai redditi e alle
sostanze dell’altro coniuge.
Chi ha un reddito o un pa-
trimonio che consente di
vivere dignitosamente per-
de il diritto all’assegno di-
vorzile anche se i redditi e
le sostanze dell’altro sono
molto più rilevanti. La deci-
sione di ieri si colloca quin-
di nel solco di ciò che da
qualche mese avviene in

tutte le cause di divorzio. 
La vicenda può quindi

considerarsi definitiva-
mente chiusa? Non è detto.
La decisione della Cassa-
zione che ha rivoluzionato
una giurisprudenza conso-
lidata da oltre un quarto di
secolo non è stata accolta
con un consenso unanime.
Certamente con favore è
stata recepita l’eliminazio-
ne del diritto del coniuge
debole a mantenere sem-
pre e comunque il tenore di
vita matrimoniale dopo il
divorzio, ma molti com-
mentatori hanno affermato
la necessità di distinguere
a seconda dell’impegno che
il coniuge debole ha profu-
so a favore delle esigenze
familiari e dell’entità delle

rinunce fatte per la cresci-
ta dei figli. Colui (o, più fre-
quentemente colei) che ha
sacrificato la propria vita e
le proprie aspirazioni lavo-
rative per dedicarsi alla fa-
miglia e ai figli deve riceve-
re un adeguato compenso
per le rinunce fatte. 

Nei mesi scorsi, imme-
diatamente dopo la rivolu-
zionaria sentenza della
Cassazione, è stato presen-
tato un disegno di legge che
modificherebbe la legge sul
divorzio proprio per affer-
mare che l’assegno divorzi-
le non ha una finalità assi-
stenziale ma solo una fina-
lità compensativa dei sa-
crifici fatti. È tuttavia im-
probabile che, nel poco
tempo che ci separa dalla
fine della legislatura, il Par-
lamento riesca ad approva-
re la nuova legge. Nei gior-
ni scorsi però, sempre lon-
tano dai riflettori, è acca-
duto un altro fatto forse de-

stinato a riaprire la discus-
sione: la questione della in-
terpretazione della legge
vigente è stata portata alle
Sezioni Unite della Cassa-
zione. La sentenza rivolu-
zionaria di maggio è stata
pronunciata dalla Prima
Sezione. Ora invece saran-
no le Sezioni Unite a deci-
dere quali sono i parametri
per il riconoscimento del-
l’assegno di divorzio e que-
sta decisione è destinata a
prevalere su quella della
Prima Sezione. È possibile
che le Sezioni Unite sosten-
gano, a questo punto defini-
tivamente, la stessa tesi af-
fermata a maggio, ma è
possibile che percorrano
una strada alternativa che
si applicherebbe a tutte le
vicende non ancora defini-
tive, compresa quella deci-
sa ieri a Milano. Staremo a
vedere: la questione ri-
guarda moltissime persone
comuni.

300
milioni

Il patrimonio dell’ex moglie 
calcolato dagli avvocati 

di Berlusconi

Veronica Lario e l’ex marito Silvio Berlusconi

Q
uando ieri gli hanno
comunicato l’esito
della sentenza d’ap-

pello «immediatamente ese-
cutiva» con cui non solo ve-
niva sciolto dall’obbligo di
corrispondere un milione e
400 mila euro al mese all’ex
moglie Veronica Lario ma si
vedeva riconosciuto anche
un risarcimento di oltre una
cinquantina di milioni per
gli assegni versati finora,
Silvio Berlusconi in realtà
non ha gioito. 

«È stato soddisfatto ma
non contento», dicono nel
suo entourage legale. E non
sono parole di circostanza,
perché la guerra dei Roses di

E il Cavaliere pensa al beau geste:
rinunciare alla restituzione del denaro
Gli avvocati potrebbero aspettare il ricorso in Cassazione

mini più ricchi del mondo con
un patrimonio stimato in 9 mi-
liardi di euro (Forbes) - tutta
questa vicenda ha sempre in-
teressato assai poco. Infinita-
mente meno, ad esempio, del
ruolo di “Padre (godurioso)
della Patria” che si appresta a
conquistare con le prossime
elezioni e che, non si esclude
tra gli amici più vicini, potreb-
be perfino indurlo al gesto ma-
gnanime che tutti a questo
punto si aspettano nell’eterna
soap opera berlusconiana do-
ve, anche se i ricchi non pian-
gono, per lo meno talvolta
amano mostrarsi sensibili. 

E allora ecco che tra le op-
zioni subito esaminate dopo il

Niccolò 
Ghedini
Storico avvo-
cato di Berlu-
sconi, Ghedini 
ha gestito 
anche la 
sofferta que-
stione del 
divorzio da 
Veronica 
Lario. Gli 
avvocati del 
Cavaliere 
hanno fatto 
valere la 
sentenza di 
Cassazione 
già emessa
nel caso Grilli

deposito della vittoriosa sen-
tenza, s’è fatta strada quella di
rinunciare per lo meno al rim-
borso degli oltre 50 milioni di
euro arretrati che Veronica, di-
chiarata ampiamente autosuf-
ficiente dai giudici dovrebbe
restituirgli, avendo Ella «per-
cepito nei 63 mesi anteceden-
ti» come assegno di manteni-
mento «oltre 91,5 milioni di eu-
ro, somma lorda con disponibi-
lità al netto del prelievo fiscale
di circa 50 milioni di euro, ov-
vero 26 mila euro al giorno per-
cepiti negli ultimi cinque anni».

Che il verdetto fosse così fa-
vorevole, persino con l’annulla-
mento degli assegni versati fi-
nora, forse non se l’aspettava 
nemmeno Berlusconi che que-
sta storia avrebbe voluto chiu-
derla subito, versando fin dal-
l’inizio un’ottantina di milioni e
amen. Non a caso, sostengono
nel suo entourage, più volte nel
corso di questi anni avrebbe
cercato di transare con una ci-
fra simile, opponendola ai ri-
lanci dell’ex coniuge (si dice

PAOLO COLONNELLO

MILANO

Retroscena

Arcore, cominciata con la let-
tera al curaro di Veronica che
denunciava sui giornali le umi-
liazioni dei “bunga bunga”
(«Le vergini e il drago») e ter-
minata con un’estenuante se-
quenza di udienze in tribunale,
nasconde non solo vecchie
ruggini, ma anche antichi af-
fetti e legami indissolubili, co-
me quelli dei figli. Che induco-
no perciò il Cavaliere all’ama-
rezza di una vittoria che in fon-
do colpisce la donna con cui ha
costituito una famiglia e che ha
amato più a lungo nella vita.
Spiegano che in fondo all’ot-
tantenne più arzillo d’Italia -
considerato dall’agguerrita
controparte anche tra gli uo-
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